Premesso che il Piano Regolatore Comunale, redatto ai sensi della legge urbanistica regionale 23.04.2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio”, risulta ad oggi così composto:

· dal Piano di Assetto del Territorio comunale (P.A.T.), approvato con deliberazione della Giunta Provinciale n. 175 del 27.06.2011 e divenuto efficace a seguito di pubblicazione sul B.U.R. in data 24.09.2011;

· dal nuovo Piano degli Interventi (P.I.), adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 18.07.2013 ed approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 50 del 18.12.2013, divenuto efficace in data 05.03.2014;

Atteso che:

· unitamente al Piano di Assetto del Territorio di cui sopra sono stati approvati, ai sensi dell’art. 6 della L.R. 11/2004, alcuni accordi di pianificazione tra soggetti pubblici e privati contenenti la determinazione di alcune previsioni del contenuto discrezionale degli atti di pianificazione territoriale ed urbanistica;

· in particolare, in data 31 ottobre 2008, Atti Privati n. 917, il Comune e la Ditta Borella Alessandro hanno sottoscritto un accordo per la definizione della disciplina urbanistico-edilizia di un’area di mq 17.185 ubicata tra Via Baratta Vecchia e Via Marmolada identificata al Catasto Terreni al foglio 9, mappali nn. 65 - 1469 ex 58/b (riferimento frazionamento n. 2282 del 06.08.1999), classificata dal vigente P.R.G. come zona Agricola E3, accordo approvato contestualmente al P.A.T. e che doveva essere oggetto di inserimento nel primo Piano degli Interventi;

· a titolo di compensazione e mitigazione del carico urbanistico conseguente all’urbanizzazione dell’area la sopraccitata Ditta si era impegnata a realizzare delle opere a titolo di beneficio pubblico descritte nel citato accordo;

· il primo Piano degli Interventi adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 18.07.2013 aveva provveduto al recepimento dei contenuti dell’accordo di cui sopra definendo nel contempo provvedimenti e procedure ritenute idonee al fine di garantire l’attuazione dello stesso;

· la scheda n. 4 - Ditta Borella Alessandro, riportata nell’elaborato adottato “Allegato III - Schede degli Accordi Pubblico Privato ex art. 6 L.R. 11/2004” allegata alla documentazione del P.I. conteneva una prescrizione che così recitava: “prima dell’approvazione del Piano degli Interventi dovrà essere prodotta idonea garanzia fidejussoria per l’importo corrispondente al beneficio pubblico”;

· entro il termine fissato non risultava pervenuto il suddetto documento dotato di validità ed efficacia ma unicamente una lettera di impegno a produrlo in una fase successiva all’approvazione del P.I.;

· la documentazione, nella forma presentata, non ottemperava alla prescrizione impartita dal P.I. adottato; 

· la prescrizione relativa alla presentazione di una garanzia fidejussoria era legittimamente da ricondursi all’esigenza di garantire e tutelare l’Amministrazione Comunale rispetto all’obbligo di realizzazione del beneficio pubblico;

· le altre Ditte interessate dall’attuazione di Accordi Pubblico Privato ex art. 6 L.R. 11/2004 avevano già provveduto a presentare tali garanzie fidejussorie munite di efficacia e validità;

· l’introduzione di tale prescrizione particolare in sede di adozione dello strumento urbanistico (P.I.) rientrasse tra “… i provvedimenti e le procedure ritenute più idonee che, nel rispetto del quadro normativo di riferimento, garantiscono il contemperamento degli interessi pubblici con quelli della Ditta proponente.” e che “sono adottati dall’Amministrazione per integrare e/o specificare gli elementi definiti con il presente accordo, a garanzia della piena attuazione dello stesso.” come previsto all’art. 6 dell’Accordo Pubblico Privato ex art. 6 della L.R. 11/2004, sottoscritto in data 31.10.2008, Atti Privati n. 917;

· l’inadempimento, da parte della Ditta proponente, della suddetta prescrizione particolare relativa alla produzione della garanzia fidejussoria per l’importo corrispondente al beneficio pubblico, rientrasse nella fattispecie disciplinata dall’art. 7, primo comma, dell’Accordo Pubblico Privato ex art. 6 della L.R. 11/2004 sottoscritto in data 31.10.2008, Atti Privati n. 917, e consentisse quindi “… la modificazione delle previsioni urbanistiche eventualmente già assunte negli strumenti urbanistici.” e quindi lo stralcio delle previsioni urbanistiche adottate relativamente all’Accordo in questione; 

· con deliberazione del Consiglio Comunale n. 50 del 18.12.2013 relativa all’approvazione del P.I. si è provveduto conseguentemente allo stralcio delle previsioni urbanistiche contenute nell’Accordo Pubblico Privato ex art. 6 della L.R. 11/2004 sottoscritto in data 31.10.2008, Atti Privati n. 917, previsioni recepite nella scheda n. 4 - Ditta Borella Alessandro riportata nell’elaborato “Allegato III Schede degli Accordi Pubblico Privato ex art. 6 L.R. 11/2004” e nella cartografia, riclassificando pertanto l’area interessata a ZTO agricola produttiva E2;

· in forza di quanto sopra a tutt’oggi all’accordo non è stata data ancora attuazione non essendo stata in grado la Ditta proponente di presentare prima dell’approvazione del primo Piano degli Interventi – che avrebbe dovuto recepire l’accordo – la polizza assicurativa richiesta dal Comune a garanzia degli impegni perequativi assunti;

· nel frattempo la Ditta Borella Alessandro a mezzo dello studio legale dell’Avv. Guido Sartorato di Treviso ha presentato ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale avverso la deliberazione di Consiglio Comunale n. 50 del 18.12.2014 per la parte in cui disponeva lo stralcio delle previsioni urbanistiche inserite relativamente all’accordo n. 4;

· il Comune, a mezzo dello studio dell’Avv. Primo Michielan di Mogliano Veneto, incaricato con Determinazione del Responsabile del Settore III n. 278 del 24.06.2014, ha depositato al Tribunale Amministrativo Regionale in data 03.07.2014 il controricorso relativo alla causa di cui sopra;

· nel frattempo la Ditta Borella Alessandro, con note qui pervenute il 15.04.2014, prot. n. 8271, ed il 10.07.2014, prot. n. 14948, ha inteso promuovere un’iniziativa finalizzata al recepimento con modifiche del suddetto accordo nel Piano degli Interventi vigente proponendo altresì la rimozione degli ostacoli che avevano impedito il recepimento dell’accordo con il primo Piano degli Interventi attraverso:

· la concessione al Comune di adeguate garanzie in ordine all’esecuzione delle opere di beneficio pubblico;

· la rimodulazione delle stesse alle sopravvenute esigenze dell’Ente;

· l’introduzione di tempistica certa per il soddisfacimento degli impegni connessi al beneficio pubblico;

· la rinunzia al ricorso proposto al T.A.R. avverso il provvedimento di stralcio dal Piano degli Interventi delle previsioni dell’accordo in caso di recepimento dello stesso;

· valutati i contenuti della proposta e ritenuti gli stessi satisfattivi delle necessità evidenziate dall’Amministrazione Comunale fin dall’adozione del primo Piano degli Interventi e, di conseguenza e ferma la disciplina urbanistico-edilizia dell’area prevista nell’accordo inserito nel P.A.T. ed il valore delle opere di perequazione, si ritiene opportuna l’introduzione delle modifiche ed integrazioni all’accordo del 31 ottobre 2008, cosi come riportate nel testo allegato sub. A) al presente atto per poterle recepire nel Piano degli Interventi attraverso una specifica procedura di variante;

· per quanto non alterato con le modifiche ed integrazioni introdotte, viene confermata la validità delle previsioni contenute nell’accordo sottoscritto in data 31 ottobre 2008;

· lo schema di modifica dell’accordo, comunque volto alla valorizzazione del patrimonio comunale, è stato ritenuto dall’Amministrazione Comunale, nel complesso, ammissibile e di rilevante interesse pubblico ed è stato conseguentemente oggetto di approvazione con deliberazione della Giunta Comunale n. 92 del 19.08.2014;

· detto schema di modifica dell’accordo è stato sottoscritto in data 03.09.2014 tra il Comune e la Ditta Borella Alessandro ed iscritto al registro Atti Privati con il n. 1262;

· in linea generale, detti accordi:

· sono finalizzati alla determinazione di alcune previsioni dal contenuto discrezionale degli atti di pianificazione territoriale ed urbanistica, nel rispetto della legislazione e della pianificazione sovraordinata, senza pregiudizio dei diritti dei terzi;

· costituiscono parte integrante dello strumento di pianificazione cui accedono e sono soggetti alle medesime forme di pubblicità e di partecipazione;

· devono essere recepiti con il provvedimento di adozione dello strumento di pianificazione e sono condizionati alla conferma delle previsioni nel piano approvato;

· che, ai sensi dell’art. 6 della L.R. 11/2004, gli accordi, così come nel presente caso la modifica degli stessi, costituiscono parte integrante dello strumento di pianificazione cui accedono (nella fattispecie il Piano degli Interventi), sono recepiti con il provvedimento di adozione di una apposita variazione parziale allo strumento urbanistico e sono condizionati alla conferma delle loro previsioni in sede di approvazione della stessa variazione;

Considerato inoltre che:

· i tecnici del Settore III - Servizio Urbanistica - hanno provveduto a predisporre i seguenti elaborati costituenti la variante parziale n. 2:

· Relazione Illustrativa

· Estratti cartografici vigente e variante Tav. 1 
SAU-SAT 

sc. 1:10.000

· Estratti cartografici vigente e variante Tav. 2N 
Zonizzazione  

sc. 1:5.000

· Estratti cartografici vigente e variante Tav. 3 
Zonizzazione e vincoli  
sc. 1:2.000

· Estratti cartografici vigente e variante Tav. 5N 
Zonizzazione e vincoli  
sc. 1:2.000

· Estratti cartografici vigente e variante Tav. 5N 
Zonizzazione e vincoli  
sc. 1:2.000

· Estratto Allegato III 



Schede degli Accordi Pubblico-Privato

Dato atto che la suddetta proposta di variazione parziale al P.I. e relativi atti ed elaborati che la costituiscono sono stati esaminati dalla 2^ Commissione Consiliare – Urbanistica, Edilizia Privata e Attività Produttive – nella seduta del 11.09.2014;

Ritenuta non necessaria la predisposizione di un apposito documento preliminare da illustrarsi in sede di Consiglio Comunale ai sensi del comma 1 dell’art. 18 della L.R. 11/2004 prima dell’adozione della presente variante parziale al Piano degli Interventi, in quanto trattasi di reinserimento di una previsione già contemplata e valutata in sede di approvazione del documento preliminare relativo alla redazione del primo Piano degli Interventi, avvenuta con deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 20.03.2012;

Vista la Valutazione di Compatibilità Idraulica (V.C.I.) relativa al Piano degli Interventi che contemplava e valutava le previsioni urbanistiche relative all’accordo di pianificazione oggetto di inserimento nel P.I. con il presente atto, V.C.I. redatta dallo studio tecnico professionale “Aequa Engineering s.r.l.”, depositata in data 12.07.2013, nonché le relative integrazioni, prodotte su richiesta del Consorzio Acque Risorgive, presentate in data 23.10.2013, prot. n. 22834, ed in data 26.11.2013, prot. n. 25832;

Richiamato il parere favorevole con prescrizioni espresso dall’Ufficio del Genio Civile di Treviso sulla V.C.I. di cui sopra, rilasciato – acquisiti i pareri del Consorzio di Bonifica Acque Risorgive del Consorzio di Bonifica Piave – con nota in data 03.12.2013, prot. n. 526361/630501, qui pervenuto in data 03.12.2013, prot. n. 26521;

Richiamato il parere favorevole ai sensi del R.D. n. 1265/1934, legge n. 833/1978, L.R. n. 54/1982, già espresso in occasione dell’adozione del Piano degli Interventi nel quale risultavano già inserite e quindi valutate le previsioni dell’accordo di pianificazione oggetto del presente atto, parere rilasciato dall’Azienda ULSS 9 Treviso - Dipartimento di Prevenzione - Servizio Igiene e Sanità Pubblica - in data 08.07.2013, prot. n. 74138, e qui pervenuto in data 08.07.2013, prot. n. 14869;

Visto il parere, riportato a tergo, in ordine alla regolarità tecnica nonché quello sulla regolarità contabile resi, rispettivamente, dal Responsabile del Servizio interessato e dal Ragioniere, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

Visto il parere favorevole, espresso dal Segretario, di conformità alle norme legislative, statutarie e regolamentari, ai sensi dell’art. 97 - comma 2 - del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

Visti:

· il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

· la legge urbanistica 17.08.1942, n. 1150 e successive modificazioni ed integrazioni;

· la L.R. 23.04.2004, n. 11 e successive modificazioni ed integrazioni;

· il Piano di Assetto del Territorio vigente approvato con deliberazione di G.P. n. 275 del 22.10.1985 e il Nuovo Piano degli Interventi vigente approvato con deliberazione di C.C. n. 50 del 18.12.2013;

Ritenuto di adottare quanto sopra proposto e preso atto dell’esito della votazione resa per alzata di mano, come sotto riportata:

	- Consiglieri presenti
	n. 

	- Consiglieri votanti
	n. 

	- Voti favorevoli
	n. 

	- Contrari
	n. 

	- Astenuti
	n. 


D E L I B E R A
1. Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, in considerazione del rilevante interesse pubblico, l’allegato schema di integrazione all’accordo di pianificazione Pubblico Privato ex art. 6 della L.R. 11/2004, sottoscritto in data 03.09.2014, Atti Privati n. 1262, con la Ditta Borella Alessandro, atto allegato sub. A) alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale e che sarà oggetto di recepimento e inserimento nella variante parziale al Piano degli Interventi in corso di adozione;

2. Di adottare, per i motivi citati in premessa ed ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23 aprile 2004, n. 11, la Variante Parziale n. 2 al Piano degli Interventi vigente, redatta dai tecnici del Settore III – Servizio Urbanistica, costituita dai seguenti elaborati che si allegano al presente atto quale parte integrante e sostanziale:

· Relazione Illustrativa

· Estratti cartografici vigente e variante Tav. 1 
SAU-SAT 

sc. 1:10.000

· Estratti cartografici vigente e variante Tav. 2N 
Zonizzazione  

sc. 1:5.000

· Estratti cartografici vigente e variante Tav. 3 
Zonizzazione e vincoli  
sc. 1:2.000

· Estratti cartografici vigente e variante Tav. 5N 
Zonizzazione e vincoli  
sc. 1:2.000

· Estratti cartografici vigente e variante Tav. 5N 
Zonizzazione e vincoli  
sc. 1:2.000

· Estratto Allegato III 



Schede degli Accordi Pubblico-Privato

3. Di dare atto che:

· dalla data odierna si applicano le misure di salvaguardia stabilite dalla legge 3 novembre 1952, n. 1902 "Misure di salvaguardia in pendenza dell'approvazione dei piani regolatori" e successive modificazioni, nonché dall’art. 29 della L.R. n. 11/2004 e successive modificazioni ed integrazioni;

· si provvederà ad attuare le procedure di pubblicazione e deposito previste dall'art. 18 della L.R. n. 11/2004, di seguito riportate: “3. Entro otto giorni dall’adozione, il piano è depositato a disposizione del pubblico per trenta giorni consecutivi presso la sede del comune decorsi i quali chiunque può formulare osservazioni entro i successivi trenta giorni. Dell'avvenuto deposito è data notizia mediante avviso pubblicato nell'albo pretorio del comune e su almeno due quotidiani a diffusione locale; il comune può attuare ogni altra forma di divulgazione ritenuta opportuna.
4. Nei sessanta giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle osservazioni il consiglio comunale decide sulle stesse ed approva il piano.

5. Copia integrale del piano approvato è trasmessa alla provincia ed è depositata presso la sede del comune per la libera consultazione.

6. Il piano diventa efficace quindici giorni dopo la sua pubblicazione nell’albo pretorio del comune.”;

4. Di incaricare i tecnici del Settore III – Servizio Urbanistica di aggiornare l’elaborato relativo al dimensionamento del Piano degli Interventi con le modifiche derivanti dall’adozione del presente atto; 

5. Di dare atto che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio-on line per quindici giorni consecutivi.

* * *

Con separata votazione palese, espressa per alzata di mano, come sottoriportata:

	- Consiglieri presenti
	n. 

	- Consiglieri votanti
	n. 

	- Voti favorevoli
	n. 

	- Contrari
	n. 

	- Astenuti
	n. 


D E L I B E R A

Di dichiarare la presente deliberazione, per riconosciuta urgenza, immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 - comma 4 - del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267.

